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CIVICA 
■ ■ 

È necessaria alia Toscana una Guardia GivicaV 
Noi lo dicemmo altra voltai prima che il desiderio della 

GUiàrdia Cìvica l'osse giunto a quello stato di sviluppa in cui 
oggi si trova, se un Principe aspira all' onorévole gloria di 

Popolò; ■■ è di assoluta necessitù che il Popolò si armi e che alle 
siïe mariï,sta coibittesSala di&'delr ordine e della libertà. 
Ciò sempre è in tutti i ■ luoghi; ma nelle nostre attuali condì­
ssiotìill hisogno deitó'feùa^ia tìiviài'stscorée evidente. Noi 
abbiamo alle frontiere lo Stato Pontificio che sorge "a'nuova 
vitaijioUtiQa,' nói abbiamo (u'npppólOrcKelsi rizza dal letto di 
tWbòti sul quale pertanti;secoli è stato inchiodato, e coIP au­
silio potente dì î à Pontéfice liberale pòrta fa scure alla ra­
diéè della'mala pianta. Dicasi che Jche si voglia, queste grandi 
opere non à fauno senza .^i(^di^'^ef\ëJé,',^o^êapolitiche 
hanno la forza e la rapidité del fluido elettrico, e Si comuni­
câhb'da per tutti i lati. Gli Stati'Fohtificj sono scampati or 

i 

ora dai perigli di una congiura infernale è sacrilega: chi ci 
assicura che* il colpevole tentativo "non si rinnovi? Badate che 
gli uomini che probabilmente vi ' hàn mano,: son; potenti, ricchi 
di oro, stçun di aiuti interni .ed eatepi. Se una guerra civile 
sorgesse, e certo'potrà sorgere domani/ boi sappiamo 'da ^tial 
lato sarà la vittòria; nia preveàéte voi,i guài ' terribile/ agita­
zione si comunicherebbe nella 'Toscana? lNòn"èjprudènza ar­
marci ofa òhe possiamo farlo Icòh ordine, con legalità, con 
quiete, senza attende^ l' arrivo di queir* ora solenne, nel 
quale ogoi ordine,'e p^rii,.legalità póirebbe essere un ilmpac­

GÌo,,un ritardo e un'pericóloì'Nonè'graveérrofe'illtìire per 
ora non ne sentiamoli bisogno, e io Starcene incerti, quando 
la necessità puòsorgere con'tutti i pencoli che' T dctìbitìpa­
gnano dall' oggi 61 dimani ? . <' 

Suppóughiattvo dall'altra* par te, ciò che Totfseè ilpi'ù'ìprbba~ 
bile e il più sperabile, che,quel gran numero di persone a cui 
tornava di propria utilità l'antico ordine di cose, si stanchino 
osi sgomentino di tentare nuove cougiure, e che quindi venga 
loro a mancare quel̂ dànaro che ttiano misteriósa profonde da 
un anno a chi vende Y anima e il braccio;, che faranno costoro? 
ISon è a temersi che radunati in bande esercitino il brrgtm­
toggiq sulle hck'rèlfròntiere? Sa ''qiieisto/male "si verificasse, 
rinvio'di ima. forza militare è indispensàbile, come'è indi­
spensabile P armamento della Civica nelle città più prossime 
al pericolo. Aggiungete quella certa ansietà degli spiriti per 
ottenere le tanto bramate riforme, ed il timore, forse esage­
rato, ma certo reale, che sorgano ostacoli ad impedirle; e 
quindi la brama di affrettarsi, la paura dì non aver forze ba­
stevoli a conservare Y ottenuto; tutto quel cùmulo insomma 
di speranze, di desidprj, d!impazienza, di timore pel quale gli 
dnimltengonsi in queir oscillazione'ahgosciosa eh' è cagione 
d'impaccio al governanti, cagione di diffidenza Sgovernati, cose 
tutte che cesserebbero col solo fatto dell'armamento di ima 
guardia nazionale, la qualei fraternizzando còlla truppa, come 
con bello esempio lia, fatto la romana, sarebbe riunita ad una 
sempre crescente larghezza di stamparla più sicura garanzia 
che Tordincnoi) sarà sacrificato alla libertà, né'la libertà al­
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1 ordine. 
■ ■ ■ ■ , ■ 

Queste ragioni pare à lïoi dovrebbero persuadere ogni 
'buon cittadino a bramare edit Govèrno a concedere una Guar­
dia'Civica, in cui dismessi i pregiudizi di casta, de'quali ogni 
onesto dovrebbe per lo meno arrossire, tutti i cittadini ani­
mosi concorressero, alla difesa di quelle franchigie che i tempi 
richiedono U il principe ha promesso. 

M 

RIFORMA POST ALE 
h 

La Istituzione della Posta delle lettere In servigio del pubblico è tra 
>le più utili per la società. GII àflfetU, 1 negozi, gli studi utilraenle se ne 
valgono per tragmóUere ógni dove la parola. Questo ricambio d'Idee, 
di pensieri, di sentiménti vuol essére operaio eohsolleciludlrie ecorisl­
enrewa* per lutto e per' tatti f e còsnlHcco come ir povero debbono 

Hi. 

SI 
JJ Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

Occùrmào ti pubblicherà tin ttitólènem néQli itUH'gioiiiU 

te associazioni si ricevono alla Direzione ÀmmtnlMratlyadel'­iilo^ 
naie in Plazia S. Gaeliino, ove pure si ricevono gli annun^J^d àvvlid 
da inserirsi nel Giornale stesso. JLe lettere saranM) inviate — Alla 
Diteiittne del GiornuU t'Aiuti. 

Prezzo deirinserzloni soldi 4 per rigo. 
|l prezzò d'Aosóclttzlohe si paga ari Ilei pala ménte... , 
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potersi approfiltare della Isllluzione che vi provveda Vn* azltìhda di 
(anta ItnéortatìZa e di taftlà ^stónslorie d ie 'ribferyòèfa liiùl, I popoli 
della terra, e si può diro IstrumeiUo materiale d'universa fr­nibllanzà 
non poteva essere Intrapresa da associazioni privale, ma,soIp .dai go­
vértili perchè 'rlthtl:4(2 Rpéàè gravlsslnte, Uà bl&o|i;pU di'^An f»iume­
ró d'implodali, ddve e^efe tutelata da 'qu l̂ medesimi pMlrìj che 
sono posti Mifesa,deiïa cosa piiÉlìllca. Il governo che rappresenta 
la nazlohb, We ederella iréùb 'ioièrè su'iutU Ipuhti delio Stalo, chelia 
tra gli altri l'incarico di vigilare l'osservanza del diritto internazlo­

! 

con'tìssi) relazione d'ógni natura. La pronta e sicura circolazione delle 
lettere nello stato e fuori di stato, vUe s\, potrebbe assomigliare a quella 
d'uno degli umori più essenziali della vita del corpo umano, è di gì nu­
do Interesse reciproco pel popoli e pei governi, per là persone e pei ; 

;corpl pomiciasi dal jalo della economia che da quello delia morale. 
L'Indugio, (o smarrimento, la violazione del segrelb di una lettera, 
possono arrecare grave nocumento al commercio, all' intlusiria, tur­
bare la pace delle famiglie, la quiete dei pubbilco, scre^jaie " e l l a 

opinione universale 11 governo, che non avesse saputo pr^y^O.lTesir­ ; 
fatti inconvenienti.IIsuggello dpijeieltereèsacrósanlo/etipopoioeH 
guyorno hanno diritto che sia tu Lei a to e rispettato come quello degli 
staii. Quindi le leggi sono giustamente. Severe per aoeslo Ijlolo; e, j 
non meno per questo che per gii aitrì, sottomeltòno al loro potere tanto 
I legislatori che I popoli. L'impdhanza di lai parie d̂  amministrazione , 
ha fatto si che non solamente abbia dovuto essere atndata ai governi; ! 
ma che abbja potuto eziandio divenire iitólp di rendila pei pubblico j 
erario, ricavata dalla tassa sulle lettere che è siâU posta In tal misura '] 
da far sopravanzare l'Introito alle spese. Cosi la lassa detto lettere è < 
una deile imposizioni che, t^llladlnl pacano al, governo per il man'­ ! 
tenimento dello stalo, in ÌJò̂ cana la rendila dei pubblico erario per i 
questa Imposizione si cnleoìaìanno per anno a setlaniamiia scudi ai [ 
nello delle spesodîammViistr^iipntï.:­ ;,.,: u, ■ ; 

Che le speseidi'queslb,pubblico servizio,siano pafi^le,prop,or?lo­
nalaraonte all'uso, dalclltadliii chope app^ofltianoè cosa giusta pqr 
sé stossa. 

Che r azienda delle lettore sia Ulolo dì rendita pel pubblico erario, \ 
può essere inolìre necessiti* quandojl P9_bï)l)eo erario non potesse ha­,; 
stare senza questa rendita al bisogni dello sialo. Riguardando ti cia­
zio delle lettere non cp'me semplice rimborso delle spese dpammin;l­
strazfone per questo servizio pubblico, ma come imposta per accre­
scimento di rendila alt'erario del comune, si ̂ può esaminare: t.0 so sia 
necessario mantenere questa Imposizione; 2.,, se qon abolirla, dimi­
nuendo la tassa e riducendola al puro rimborso delle spese, si dan­
neggi U pubblico evario in quanto venga, a perdere quésta rendila, 
o non piuttosto gii si accresca, perchè le corrispondenze agevola­
te dal njinor costo delle leltero. giovano al commercio e all'In­
dustria alimenlatrlci di tulle le altro rendite pubbliche; 3,°,se anco 
senza abolire la imposizione, ma col solo ribassare la lassa e perfe­
zionare In ogni sua parie questo servigio, la rendita diminuisca per 
sempre, o invece si possa man mam> accrescere pel iminero Incom­
parabilmente maggiore delle lettere che saranno spedilo quando co­
steranno meno. ' , 

Tali quesiti giova accennare, senza per ora discuterli, giacché non 
Intendiamo proporre dopo questo preambolo 11 ribasso della tassa 
sulle lettere né T abolizione del dazio, ma solo additare le riformo più 
urgenti' delle quali crediamo abbia bisogno l'amministrazione'della po­
sta, In specie dopo l'apertura deile strade ferrate. Quando vorremo 
far materia di sludlo per noi e pei nostri lettori la convenienza di 
ribassare la tassa delle ledere, o d'abolire 1* Imporla, lo che forma 
un tllolo di rendila al pubblico erario, esporremo quello che su tale 
argomento è stato dello e fatto In Inghilterra, e fin qui solamente 
detto in Francia; e vedremo che 1^prima di queste nazioni, con la 
riforma fondamentale della posta, col ribasso considerevole della 
tassa sulle lettere, ha conseguito ­Vsi grandi vanlasgl da superare 
ben presto anco Taspollaliya di chi promosse, e sollecitò la riforma 
con quella stessa generosa coslanza^di cut ha datosi luminoso esem­

. pio alt' Europa la lega dei Cereali, o del Ubero cambio. Diremo per In­
r ■ 

cklen/.a, elio noi, possessori di quesla libertà lungo tempo prlinu do­
gi' Inglesi, potevamo per molte ragioni; precederli nella riforma po­
stale. Non v'è ensache possa favorire l'commercio quanlo I perfezio­
namenti nell'amministrazione della Posta. 

Perchè 11 servizio della posla dèlie lettóre sia buono in ogni sua 
parie devo principalmente permeUere a lutila poveri e ricchi, di po­
terne approflitaro quanto il loro bisogno rlchlederebbo o senza sot­
toporli a grave dispendio; e­devo eséérb sollecito e sicuro per tutto, 
tanto per la Capitale che per ogni più; remoto angolo dèlio stato. 

Non parliamo qui della spesa per le ragioni delle di sopra. Occu­
piamoci soltanto della sollecitudine e della sicurezza. 

Alcune strade ferrale sono già aperte In Toscana; Livorno, Pisa, 
Lucca, Pontadera, Empoli, sono In comunicazione tra loro con qué­
sto mezzo; Ira poco lo saranno Sléna, Péscla; Pistoia, Prato: è la Capitale 
'si troverà collegala con quelle e con queste, é con le provinole dove 
esse risiedono. Sarà grave mancanza che II Vnldarno superiore, Arezzo, 
e I luoghi circonvicini restino per ora privi di tal vanlagglo: ma vo­
glialo sperare che il governo vi provvéida presto, lasciando che l'as­
socfazIOue del capitalisti porga, con maggior prontezza di quello che 
far non possa un governo, il benefizio delle strade ferrate anco a una 
parte cosi fertile e così popolosa delGranduciaio, a quella parte che 
lo metterebbe tu comunicazione con lo slato pontificio e con l'Adria­
tico; nò mancherà favore all' impresa, làdrfove ludo concorra a di­
mostrare l'esito' prospero. 

! Oltre alle strade ferrate «Iì\ aperte o per 'apflrsi, sono' su molli 

stradali servigi di vetture più frequenti e più celeri che per r innanzi 
non fosse. 

Or dunque tutti questi nuovi mezzi di comunicazione, sono ,Q ten­
dono a divenire più celeri pel trasporto delle lettere, di ^Rello non 
sieuo .1 corrieri e le staffetle della posta; e qqanU hannp'qorçlsporir 
denze troveranno più comodo, anco a costo di spendere di più, 
ynlersl di questi mezsl straordinari per trasmettere le loi;o .lettere, 
anziché di quello ordinario dellappsta.Se pertanto l'amministratone 
della posta non uguaglia, almeno quel mê zl straordinari che le fanno 
concorrenza quanto alla prestezza, andrà soggetta a una diminuzione 
d'Introito, mentre le suo spese rimarranno 1? slesse; e ne^ayyerrù 
Inoltre che 1 luoghi sprovveduli di strade ferrale e di vetture frequen­
ti, pel eri e regolari, si troveranno quanto al servizio delle lettere mo'­
to addietro degli allrl, dovendosi con|entare;rdl quello ormai troppo 
lento della posta. Tale sproporziono è dapnosa ed Ingiusta. 

Il commercio snprailutlo ha bisogno, d'essere agevolalo u ni forra e­
mente. In tutto lo stalo, ioollro anche dove sono I mezzi straordinari, 
non tutti salano o possono approiUlarserie a preferenza della posta: e 
cosi I più faòollosi e I più accorti hanno un'altro vantaggio per so­
prastare; e rispetto àllìi sicurezza delle trasmissioni posslam ri Ho Itero 
che per quanta fiiudii meritino l mezzi slrnordlnarl, non potranno 
mal offrire la slessa guarentigia universale, che viene da un'ammini­
strazione governativa, permanente. „ . 

Quindi si fa palese essere necessarie Intanto le riforme dell'am­
ministrazione della posta rispetto alla sollecitudine della circolazione 
delle lettere In tutto Io stalo, valendosi del tronchi di strade ferrate 
già aperti istituendo veicoli accelerati óve quelle non sono, accrescen­
do II numero dei corrieri se occorre; sostituendo corrieri alle slaffello 
che porgono meno sicurezza di quelli; aprendosi più di buon ora le 
distribuzióni dèlie ìetlere, e facendo più ispesse le partenze dovun­
que occorre, riordinando insomma iù ogni sua parte questo servizio 
perchè'sta proporzionato alla maggiore alUvilà del negozi derivante 
dal mirabili trovati deile scienze e delle arti per signoreggiare II lem­
pn e lo spazio, o dal portentoso e sempre cresdituro avanzamento dei 
commerci e delle Industrie. Le nazioni vicine In questo ci sopravan­
zano; e se l'Italia non va con esse almeno del pari, sarà suo danno 
e vergogna. La Toscana é piccola parte dell'Italia, e^ppuuto per questo 
devee può soiled tarsi, afflnchèil suo esemplo gio'v 1 aglistall connazionali. 

Dopo aver accennato in generale il bisogno di pronte riforme in 
questa parte d' amministrazione, scendiamo ad alcuni particolari che 
lo dimostreranno con maggiore evidenza. 

Le lettere che da lutla l'Italia giungono a Firenze la mnltlna di 
buon'ora e quello che passano dalla Capitale per andare a Livorno, 
da essa non si spediscono che la sera, e perciò non possono essere al 
posto che la mattina dopo. Se ora le arrecasse un corriere col mezzo 
della strada feriate sarebbero In Livorno la slessa mattina dell'arrivo 
In Firenze. E ci vorrebbe un corriere, non una staffetta, per poter 
lasciare e prendere 1 dispacci stradali. 

pjon meno necessario sarebbe un corriere por Prato, Plsloja, Po­
scia, Lucca e Pletrasanla, poiché questa stradalo, fino a Peseia alme­
no, ne è privo. Avrebbero allora tali paesi un mezzo pronto, sicuro, 
legale pel trasporlo 41 lettere, gruppi di denaro, e altri oggetti pre­
ziosi di poco volume, diretti a Genova, per quella città e porlo, o per 
altrove. E vizioso il giro che attualmente fanno le lettere dirette da 
Firenze per la via di Pascla dovendo esse passero per Lucca. 

Le lettore scritte1 il aaìì'aìo'dâ PIsa e dr LlVòfno por Arezzo e tutta 
la provincia Ano a Perugia rimangono ferme alla posta di Firenze tino 
alle ore 9 pomeridiane del martedì, e non ari ivano al loro destino prima 
del mercoledì. Cltlamo,questa,ctìe è lentezza incredibile, per saggio 
delle altre che vogliono essere Immediatamente corrette. 

Le lettere della provincia grossetana andando da Firenze a Gros­
seto per la via di Slena giungono ai, toro destino un giorno prima che 
per la via praticala ora di Livorno. Con la strada ferrata aperta fino a 
Empoli, molli negozianti livornesi farannosl recapitare |e lettere a Fi­
renze provenienti dall' estero deputandovi uno che le spedisca a Livor­
no nella mattinata con qualche mezzo particolare. Perciò se un pupvo 
corriere ordinarlo si valesse deila strada ferrata, come è stato dettò di 
sopra, non accaderehbe l'Inconveniente che II mezzo particolare venisse 
a favorire alcuni a pregiudizio degli altri. 

M Governo provvide in p^rle alle agevolezze che dal commercio 
chtédevansi accrescendo da tre a cinque 1 corsi di posta seUlmanali, e 
Istituendone solle pel servigio da Firenze a Livorno. Ora non basta; è 
necessario che l'Amministrazione apra un nuovo cprso con approflltaisl 
della strada ferrata; e facilmente potrebbe con essa aprirne due ogni di 
da Livorno a Firenze, uno dei quali alle undici aitlimerldlane, l'altro 
­da cambiarsi con I' orario de'la strada ferrata e aumentare insieme 
faltivltù degli altri stradali di posta. 

I battelli a vapore, meno quelli da guerra, non sono obbligati a con­
segnare alla direzione postale e a riceverne le lettere proventeutl dal­
l'estero, So lutti l battelli a vapore fossero come In ogni altro slato sog­
gelila quest'obbligo, l'Introito dell'amministrazione crescerebbe op­
portunamente per sopperire in parte almeno alle spese delle riforme. 

Sarebbe cosa di utilità universale e grandissima abolire la frnnca­
. tura forzata per lutti II siati d'Italia, e permettere la francatura totale 
Ano ai recapito in facoltà del mandante, e ciò per opera di contralti 
spepiall col respetllvi governi. 

Le finestre per la distribuzione e il ricevimento delle lettere sono 
aperte In Firenze alle 0 ifì anlimerldlaue e chiuse alle 4 pomeridiane ; 
In Livorno sono aperte alle 8 if A e chiuse alle 6. Perché 1 Fiorentini 
debbono avere tanto minore spazio di tempo dei Livornesi pel di­
sbriga della corrispondenza epistolare? So 1 corrieri arrivano per lo più 

.lu Fjreçze alle, 8 anlìmerldlane^la distribuzione può Ineoininciaro alle 
«,• egliscrivenlfavranno cosi II tempo di rispondere per la partenza 
delco^Tfere^elIpH. 

Le riforme qj^aaminlstrazinni pubbliche possono o diminuire o 
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Ifeûreàcereil numer^degr Impiegati e le Spese. Concediamo che quelle 
da introdursi nel servizio della posta arrechino aumento d'Impiegati e 
di speso e diminuzione d'eniràia. îîon staremoi qui a ripetere le còso 
dette In principio. Il pubblico bene puòjmporre sacrine da un Iato per­
chè questi vengono poi compensati e fiiû^he compensati dall' att^$l.l^ 
Stati­Uniti d* America ribassarono le tasse postali, e statnltxihd:)per■■ 
legge che quesla amministrazione dovéssesopperlre a sé stessa senza 
produrre guadagno al pubblico erario. / 

Il libero trasporto delle lettere per mezzo del procacci, delle dili­
genze oc. diminuisce molto II provento dell' amministrazione postale. 
Quando quesla divenisse per tutto e per tutu più sollecita e più,econo­
mica, vincerebbe ogni concorrenza, sènza valersi di coerclzlèbìj come 
usano gli altri stali di Europa* per assicurarle ì\ esclusiva*, edj aferesoc­
rebbe Incalcolabilmente l'intròito da poter provvedere alle spése dello 
riforme, e permettere 11 ribasso della tassa delle lèttele, 

Abbiamo raccomandald di preferire I corrieri afìe staffette pel tra­
sporlo delle lettere, perchè (ìuelll òlTróno assai maggior sicurezza. Fanno 
da staffetta per lo più 1 ragazzi, che neppur sono postiglioni effettivi, o 

• ehe'viagghmo con barocclnl. None molto la staffetta giunse a Caseina 
col barocclno senza la valigia; la valigia con le lettere era stata smar­
rita per la stradai In oltre, alle staffette non si possono aflìdare come al 
corrieri né gruppi di denaro né altri oggetti preziosi. 

1 e finestre per la dlslvtbuzlone delle lettere tanto in Firenze che 
in Livorno sono poche a fronte del gran numero di persone che vi ac­
corrono e si affollano, ondo là calca vlela agi' Impiegati di bene adem­
piere al loro ufficio, e ne vengono molti sconcerlf al corrispondenti, lo­
fi n 111 reclami;., ; e I locali sono Incomodi perchè esposi! alle Intem­
perie . . . . 

Anche 1 (servizio del porta­lettere vuol essere miglioralo: questi 
non sono In numero sufficiente al bisogno, e molto delle lettere ad essi 
affidate giungono troppo lardi al recapito. Sarebbe poi utile che fossero 
distinti da una uniforme per molle ragioni che ognuno può facilmente 
comprendere. Le buche delle lettere dovrebbero essere vuotate almeno 
ogni ora nella mattina per poter consegnare alla distribuzione quelle 
che sono destinate per la città, e aver coli un mezzo di sollecita comu­
nicazione epistolare nelì' Intèrno. ­

1)1 non pochi altri miglioramenti di qukiche rilievo, e che dal prin­
cipali derivano, ha bisogno questo ramo Importantissimo di pubblico 
servizio. Da lango tempo In esso esistono inconvenienti gravi, e che par­
rebbero Ihcrediblll In un paese che ha fama d'essere progrediente nella 
civiltà, come il nostro. Ma noi speriamo che 11 Governo vi porrà cura 
'con sollecita diligenza, e che persone di senno espertmenlato e di zelo 
Instancabile coopereranno come si richiede alla direzione di uno del 
mezzi più necessari e più valevoli alla prosperità del paese. 

i i 
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CORRISPONDENZA DELL* ALPA 
I 

Sig. F. F.­~ Klla dice benissimo;ma se a lutti gli 
errori e le Indegnità volessimo dir contro, ci con­

­ verrebbe pubblicare un giornale più lungo del 
campanile del Duomo. 

Slg. Democ..­f­ L* osservazione sua è giusta ed uma­
na ; né mancheremo di Irarne profitto. 

Slg, S, V. — CI erano noti 1 due fatti eh' lilla ci co­
munica: non mancheremo di far parola del 1.° 

Sig. X, Y. — Ella avrà ragione; ma 11 nostro è gior­
nale che combatte le cose non le persone : e d'al­
tronde chi ci garantisce della verità de' fatti nar­
rati? un.X. Y.? ■ ■. 

Sig. G. U. —Ricevuta la sua. lettera. 
Slg. A. U. — Ricevuta: ne vedrà l'effetto. 
Sig. R. T. G. — Ingiurie personalI non ne pubbliche­

remo giammai, 
Slg. S. — Mille grazie. 
Slg. G. B. — Intera non possiamo. 
Al Slg. che si (Irma un Sanese. — Potendo Io ser­

viremo. 
Sig. P. C. — Ricevuta. , . . 
Slgg. ÏÏ..L., A. F., F. B., 0. B. — Ricevute. Grazio 

InOnlle. 
$18 X. C. — Reclami per. senza nome non possiamo 

pubblicarne. 
Slg. O. P. — Come vuole che si dia piena fede a un 

fatto, quando chi lo garantisce cela li nome 
anco con noi ? 

place del contégno militare de'cittadini, M di 11 principi hanno fattola 
guardia in qualità di comuni, si vanno allestendo I quartieri stabili e 

e delle evoluzioni, , .<L..,V.._. / ^ * 
Varj cardinali, prciali o principi hanno a quando a quando invialo 

rtnlïéschi magnllìci alle guaràlë­deïirèspettivl rioni. :, V; 
'^IV cmtaveçchia, 21 luglio ̂ Quest'oggi fu affissa la nòtlflcàzione 
usuila .Guardia Civica per ^apèrlura del Ruoli : essa è nel ff écUi ter­
; km di quella della capIttWS O '­&V,. mila tu 

.'i 
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NOTIZIE ITALIANI: 
v ^ 

' " p • ' ' 

PARMA 
Le notiate di Parma sono affliggenlisslme, e starebbero a mostrare 

che l'Irritazione fra truppa e popolo invece di pcemare si accresce. ­
Il tribunale ha posto In libertà tredici giovani imputali di ribel­

lione contro la forza civile e militare, condannando soltanto a sedici 
giorni di prigionia certo Ghiaini, antico soldato napoleonico, che ubria­
co, sfidava,In quella sera una pattuglia di dieci soldati. 

Un soldato dalle mura del CastelloDucale sparò un colpo di fucile 
sopra un gruppo di persone Intente al lavori idraulici che si stanno 
eseguendo fuori di Porta Nuova. Nessuno fu colpito: la palla battè 
sulla ghiaia a'Ire passi dal lavoranti. 
.■:. Sono or tre sere un tal Bugatta, proto della Tipografia ducale, 
uomo sui 60 anni, mentre passeggiava tranquillamente nello stradone, 
fu aggredito da alcuni soldati, e gravemente Insultalo. 

Domenica f23;, sull'Imbrunire, un soldato richiese di accendere il 
suo sigaro a quello di un giovanetto. Questi che lo uvea spento ri­
spose non potérlo servire: 11 soldato si credè offeso e tratta la sciabola 
lo feri In un braccio. 

Altri fattisi aggiungono in proposito, che noi Involontarlamonte 
tralasciamo. * 

i ■ . . . 

STATI PONTIFICI 
Jioma, — varj de* provenuti sono stati arrestati e tradotti in Castel 

S. Angelo; uno di essi aveva con pubblico foglio dichiarata la sua Inno­
cenza. Altri si sono costituiti prigioni spontaneamente, ed uno di essi, 
il capitan Riva, da lutti riconosciuto Innocente, jeri fu liberalo, e nel­
la sera festeggiato con sincera fratellanza ne'quartieri della Guardia 
Civica. ' , 

Il Benvenuti è stalo dimesso dalla carica di Assessor generalo di 
Polizia, ed è partito, si dice, alla volta di Firenze. Sappiamo dal no­
stro corrispondente, com'egli nel suo transito, è stato arrestato dalla 
Guardia Civica di Viterbo, il conte Ferdinando Dandinl è stalo chia­
mato ad occupare la carica d' Assessore.­

Si dice che alcune migliaia di soldati napoletani si siano mostrati 
a Portello ne'confini del regno e degli stali romani ; noi non crediamo 
a questa voce. 

L'entusiasmo por la Guardia Civica è grande. Ogni giorno, spe­
dalmentedi festa, si aduna il popolo Innanzi a'quartieri, e si cora­

li 

' iïoma, 26 tyQliù* Xe nostre cose camminano bene, é gli animi si 
vanno tranquilìlzzàndp. Freddi ed Alai sono stati carcerali a Sublaco. 
■^n^­Jerl (28) i l^dìnal Ferretti sirpdïlô a esitare Vffrì quMteri, 
civici ed esternò,!a; nome di S;■&+ ty sWdiefazióheper ^esemplare cò:h^ 
legno di quesla èttàrdla. Al quartièreMn Piazza ^MStfii'ttovò la: 
Guardia Schierata (ìli ttlimçi'b di 80 ) perchè doveva passare mia pro^ 
cessione. Fece eseguire alcuno evoluzioni, pronunciò un bel discorso, 
dicendo fra le altre cose: « Mostriamo all' Europa chetiànìo bastatili a 
noi stessi. » DaLHiera 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Il sig. Teste è stato trasferita Jori (21), alle nove della sera, dalla 
prigione del Lussemburgo alla Conciergerie; egli é tuttavia In cattivo 
stalo di salute. 

Cublèrcs e Parmentler, avendo pagata l'ammenda sono stati po­
sti In liberlà. 

' 18 Luglio Un Indirizzo al re, per domandare II duca d'Aumale per 
governatore generale dell' Algeria, è stato deposto presso parecchi no­
lari d'Algeri, al circolò di Commercio, e In̂  altri stabilimenti. Nella 
giornata questo Indirizzo 6 slato rivestito da più di mille firme. 

VAkhbar 
ri 

j 

— Non, si sa niente d'AbdeUKader. 
' Il Maresciallo Son II ha dato la sua dimissione dal titolo di presidente 

del Consiglio, non si sa II perché. Courrier Francai* 
— A Parigi deve aver luogo fra breve un banchetto conservatore, 

nel quale 11 slg. Gulzol prenderà la parola. 
i ^ 

H 

—Unal'ettera della signora Cubières diretta alla Patrie contiene fra 
le altre le seguenti parole riguardo allo stalo morale del s)g. Cubières: 

« Nessun abbattimento s'è manifestato In quell' animo di tanto fer­
mo e risoluto sempre, e che non ha esitato che una sola volta in vita 
sua, quando, per salvare 11 suo onore e per conservare ad un tempo,. 
( almeno così doveva credere )i una posizione acquistata con quaranta­
tre anni di nòbili servigi, egli doveva rovinar l'esistenza di un altro 
uomo. Il quale egualmente raccomandavano all'Indulgenza del giudici 
dei servigi, ed una incontestabile capacità. 

« Dal principio di un affare In­cui II, delitto legale doveva preva­
lere sul!' Innocenza naturale, Il sig. Cuillèresìiou­ha mosso una lagnan­
za, non ha sparso una lacrima . . . . Egli non intende l'onore come 
il slg. procuratore generale, e non lo pone nella parte di delatore, e 
nou vede Infamia dove la sua coscienza non gli rimprovera niente.,, 

— È stata fatta domanda di separazione di beni dalia slg. Caterina 
Teste, moglie del slg. Tesle. Unione monarchica 

■ i L i 
■ ^ 
I H 

Camera de' Deputati, 20 luglio — SI è terminata oggi la discus­
sione del progetto della legge relativa alla strada ferrata da Parigi a 
Lione. II progetto ô stato adottato. La discussione non ha presentato 
nulla di notevole. 

■■m ■z-C-
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scovi; delle quali alcuno condanna siccome stabilite in forza di abuso. 
Rammenta essere la legge dirotta ad ottenere una più faèllo e regolare 
ammlnlslrazlpne nell'ordine ecclesiastico. Prega pertanto la Camera 
di formarsi in Comilulo onde venga con sertledludine esaminato quel 
progetto di legg£. ­

iondra, 19 ^«gKo. — è presagio çomunOî che ti parlilo Itherale 
abbia od ottenere nelle prossime eiezioni d'Inghilterra un'aumento 
di SO voti: ciò che porrà in grado Lord J. Russell di compiere le 
riforme da esso Idealo, e già mosse in statò di progetto. 

■ i ­'v 
— Corre la voce che abbia li Parlamento ad essere prorogato più 

tardi di quel che si credeva, esseridòìntenzlone del ministero di vo*­
ter prima faro odoUaro in questa sosalono il progetto di legge circa 

, r erezione di un vescovato a Manchester. 
,
:
,i 
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Camera de Pari, 20 lufflio.—Si è discusso 11 progetto di legge re­
laliva all'apertura d'un credilo di 200,000 franchi per la celebrazio­
ne del diciassettesimo anniversario delle giornate di luglio 1830. Il 
sig. do Bolssy ha parlato contro, considerandola corruzione che oggi 
deturpa il governo uscito da quelle famose giornate, ed ha detto que­
ste parole, delle quali bisognerebbe che dasse una sodisfacente spie­
gazione. 

a II giudizio da voi portato testé, quello che porterete fra qual­
che giorno, ed altri che forse più tardi verranno, ho le mie ragioni 
per dirlo, provano che mai nessun governo fu mono onesto. » 

II presidente l'ha Invitato a tornare nel limiti della discussione. 
La Camera ha adottato il progetto, come pure quello di un credito 
per V acquisto di varie collezioni scientifiche, e quello dell'acquisto 
della proprietà Chante­Grlllet, per stabilirvi la scuola dei minatori di 
Saint­Etienne. Questi ultimi progetti sono slati adottali senza^discus­
sione. 

Camera de' Deputati 21 luglio. — La Camera ha votate oggi alla 
maggiorità di 194 voti contro 40 il progetto di leggo relativo alla 
strada ferrata da Parigi a Lione, del quale aveva Jerl a'dottalo gli 
arllcoli. 

r 

Camera de'Pari. — La Camera de'Pari si è occupala di due pro­
getti di legge : 1' uno per prorogare la legge relativa alla Importazio­
ne do'cereali, U secondo risguardava 1 disborsamenU. 

BELGIO 
Correva voce che il re Leopoldo pensasse ad abdicare la corona in 

favore del suo tiglio maggiore il duca di Brabante Quesla nuova pren­
de ogni di più consistenza. Leopoldo protestante avendo favorito oltre 
misura 11 partilo cattolico, ora che l'opinion pubblica pare sì pronunzi 
contro quel partito egli abdicherebbe In favor di suo figlio, che elevalo 
nella religione cattolica si troverebbe libero In una posizione della quale 
il re ha esagerate le difficoltà. Courrier .Franeai* 

j ■ 

INGHILTERRA 
Camera de'Lordi, 10 luglio.—11 conte Greylesse legge alla Camera II 

dispaccio del Governatore generale del Canada, che porta le somme rac­
colte nelle colonie dell'America del Nord per soccorrere 1 poveri ir­
landesl, all' ammontare di 33,000 sot. ( 82ò,000 fr.) — Lord Brougham 
annunzia che per r Indomani avrebbe provocato un'indirizzo alla re­
gina interno a ciò di cui si abbia a occupare la sessione. 

- ' * 

Camera de' Comuni­ — Continua la discussione intorno al progetto 
di legge sul vescovado di Manchester. La discussione fu vivissima, 
come continua tale: da parecchi giorni. Se non si tenesse conto del 
princlplochevi è rappresenta lo, veramente a mala penauno si potrebbe 
capacitare del grande calore spiegato dai vari! partili rispetto a quella 
questione, lord J. Russell che pigliava parte al dibattimento con 
grande allenzlone, combattè l'emendamento proposto dal slg, E­
scott; facendosi a dare qua più ampia spiegazione inlorno lo spirilo di 
quel progetto di logge. « L'onorevole membro (li slg. Hume) paro 
voler rappresenlare 1 provvedimenti relativi a cose ecclesiastiche pro­
posti dal governo di s. M, siccome tendenti a favorire gii interessi 
della gerarchia, a scapilo di quelli che più Immediatamente si riferi­
scono alla cura delle anime. „ 

Ciò viene dinegato dal primo ministro. ­­ Egli rammenta siccome 
la Commissione con sollecita cura tolse ad esaminare le entrate dei ve­

Catà di Shaksp$$§i\— II Times putiWIéando la notizia,, siccome' 
­àia slata messa aUf'iàèanfe, e vendttla ad un ricco speculatore!'an­
tica casa del granjpoeta, invila la società d'archepiogla a por mente 
che non Venga fatto oltraggio a quella memoria, sactft alla nazione; 
ed Insiste: perchè gli inglesi, a fprza'di soscrizionl, facciano si che 
sia onorevolmente provveduto al decòro di quella reliquia. « Piol di 
bel nuovo torniamo a richiamare Itìlorno a queste soggetto la più Bói­
lecila attenzione de*iiostri lettori; e ripetiamo che le soscrizionl 
faite a questo fine saranno ricevute ed annunziate al nòstra ufflclo. 
Gli speculatori americani 1 quali si proposero il disegno, togliendola 
dallo suo fondamenta, di trasportare con ingegni mecbantcr qùélfa 
casa sino sulla tèrra dell'Unione^sonp tuttavia altiYlssIntU In quel lo­
ro progetto. Ma ho! non vogliarii "credere èhé il popolo Inglese sia per 
acconsentire che quella casa gli venga portata via » 

' : > , . ■ ■ • ' ■ ' ■ • * . ■ . ■ . ■ ■ ■ 

SPAGNA ! 

Madrid^S higlio. Neil* to) del Comercio si legge quanto­
segue: « Le notizie che giornalinente riceve la stump» periodica 
della metròpoli, couvengono tutte dello gravità della siUunxione, 
relativamente all­aspetio che han preso le bande 4èi jrnontemoH­
nisti in diverse Provincie della monarchia. 

Gli agenti oarlisti lavorano da per tutlo?; è notasi sfcraordà­
naiio moto fra i partìtanti della causa che sostiene il coule­di Mon­
témoliu. » VEco conclude (e ci pare abbia molta ragione ) pei; il« 
riarmamento della milizia nazionale in tutta la Monarchia; la mU 
lìxìa fu disarmata nel 1844, con uno dì quegli atti arbitrari, il­
iegali, inopportunisaimi, col­quali i moderati hàn da 4 anni con­
tinui flagellata la povera Spagna. 

Becerra, Cortina, OÏozaga {assettte)y Lnndefo, Mado^'Sancho,. 
Mendìaabal, lufaute, Orense (assente) Lujan, La Sema, San Mi­
guelj Corradi, Labrador, Linage, Camacho,.Sapastì, ec. Nella qua­
le riunione fu fissato invitare la stampa periodica libéralr di iVIa­
drid, perchè­eccitasse il partilo progressista rn tutta la monar­; 
chia a prender parte nelle prossime elezioni dei deputati pro­
vinciali. ' ' 

, — La Prensa dì questa seiradicéì « Attçsi gli eccessivi, calopiy 
S. M. il Re pare che si trasferirà fra breve nel, suo palazzo in Ma­
drid, w " " . . • 

. —.Lo stato della Borsa di Madrid coutinua ad essere deplorn­
bilìssimo: le misure arbitrarie e rovinose eh? il ministro Stdnmancifc 
continua a prendere nelle faccende delle finanze del regnò, han. 
gettata la diffìdenza, la paura è lo scoramento .in cuore di tutti i 
capitalisti della capitale e di tutti i giudiziosi speculatori' 

•— Madrid 19 lùelìo. S. M, la Regina partita ieri sera per San 
Udefonso, è giunta felicemente stamattina in quella real villa. Li* 
M. S. è accompagnata da un. solo ministro, il sig. Pastor Diaz, pos­
sessore del portafoglio del commèrcio, istruzione e pubblici lavou. 

— Si,è riaccesa di nuovo, e più ai'Hente di prima, fra il­ gior­
nale dei moderati ultimamente cacciati dalle aule del governo e il 
giornale dei moderati attualmente signori dei portafogli ministeria­
li, la polemica intorno alle cagioni della disunione dei reali sposi. 
I giornali di Madrid son pieni di scrìtti volgenti su tale argomento^ 
È difficile imnginare cosa più scandalosa di questo battibecco fra le 
sommità del partito moderato! Le une tentano incolpare lealtredb 
aver cagionato il fatto pur troppo deplorabile della discordia fra i 
regi spagnuolij e perciò usano un linguaggio e scondono a rivela­
zioni tali, che si ha fatica a credere che veramente i moderatisieno 
amici della monarchia. 

— Ieri primo giorno delie elezioni dei deputati provinciali il 
partito progressista riportò un pieno trionfo nei distretti della ca­
pitale. ■ ■ ' ■ , ' ■ 

— Il 16 córrente,la sera, giunse in Vììtoria (Alava JS. A. S* 
l'infante don Francesco di Paola,­e la infanta don ini Giuseppa 
sua figlia. ­

— Le Notizie di Catalogna giungono a Madrid ogni giorno piì* 
allarmanti. Le bande si tnoUìplìcano, e la fazione ha già trabordato i coiv­

el principato e invaso il Basso,Aragonese eie frontière del re­
gno di Valenza. 
fini de agonese 

Giornali $pagmioli 

SVIZZERA 
La Gazzetta di Augusta, parlando sul discorso del presidente dell» 

Dieta assicura che quasi tutti i governi del continente son d*"accordo a 
non riconosceie alta Svizzera il diritto Illimitato di rareambiamenU» 
nella sua coslUuzlone. „ La Francia, 1* Austria, la Prussia e la IVussiiv 
quasi lutti i governi alemanni e la meta dei governi cantonali svi/aeri', 
appongono a queste (Urlilo assoluto di cangiar la costituzione II diritto di 
sovranità cantonale consacrato dai Irallati.Aquesti traltalildeve laSvlz­
zcra la sua neutralità ; esige il suo interesse, la sua esistenza stessa che 
nonsienolnnlenlelesl. Le tre potenze protettrici sono completamento 
concordi sulla posizione della Svizzera. Lo àtesso è della Franciat essanon 
differisce dall'altre potenze che sul momento è su le condizioni dell'inter­
vento, „ ■ ' , 

La Gazzella di Berna riportando una lettera di FrtÛoFgo,. racconîa 
che ivi si fa gran rumore del pranzo che 11 governo di Berna badato 
In onore del vescovo Màrliley. Fra le veci che corrono, su lai sog­
getto, può assicurarsi che H vescovo di Frlbprgo è rimasto oonlen­
llsslmo. della maniera con cul si son condoni gli uomini dì stalo a 
Ilenia e speclaimen (e 11 presidente Osehenbetn dicendo che tali uomini 
cran degni di­condurre il popolo; e temo, soggiungeva, per l'alleanza 
del sette cantoni e pei gesUII\! La tolleranza eia religione del ve­
scovo di Frlborgò non gli hanno Impedito di sedere al banchetta ac­
canto al presldentej il che non hanno çrèdutp poter fare I deputati 
della lega. 

SI occupano In Frlborgo a guarnire 1 ridotti, a ciascuno del quali 
pongono due cannoni ed altri mezzi di di fi! s a. Il sig» ChollcL del Vero, 
giudice di pace ha ricevuto 11 ÌS luglio dall'Ispettore delle (ruppe, il sig. 
Malllardez,unalelteraconlaqualegllhaailldatoilcomandodi3000uomi' 
ni e la difesa della porta di Burglen. Nella medesima lettera gli è rac­
comandato nel caso di esser forzato ad abbandonare 11 suo posio, di non 
lasciarlo che dopo aver gettato! due cannoni dalla rocca nelflutno 
Sarlna. 

II Slg. Sallo­Soglio generale dellalega ha nominato a suo aiu­
tante di campo il sig. Diesbach, Il quale„ò partito ieri per Lucerna onde 
motivare), dfcesl, Usuo rifiuto dall' accettare tale funzione. 

ScrivonodaLucernachelàpure si fanno preparativi di guerra. Sono 
giunti dei cavalli per lo stalo maggiore che costano da 40 a SO luigi 
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T'. 
ognuini:i!nósolopolnocosta'ro.Corro voce e dices! da sorgente sicura, ' 
che questi ultimi giorni la Prussia abbia fatto giungere alla lega ao.ssan­
tamlla f̂raftctìl'; ■ ■'•■'■■' " ̂ '­v'­­' '­­^'y 'r­v ­­­v.­ ^vj *■{.<&•[ ',<:tf ■} 

il governo di Lucerna ha ricusato af Consiglio di statò dei Ticino 
dal prendere delle azióni pôt iëst^de ferrate tlclnM Béfomè 

. ■**■»«£■ *+vvm\w, mmi iim—Mn iLih'juiiiwjìWrfahfgiM**"'™
r
^* "^ii n ■ i ■■"^

t 

\ f m a *■■■" 

i .< 

'■•^•^ v;^:v. 
.< 

.:,.■<■ i:!' 

—ti corrispondentedellaJiéftìrnk^scrivo da fieVtfa che Ivi si consi­
dera come sicura la dissoluilone della lega dei sette cantoni •, non vi 
è più dubbio stil rinvìo del Gesuiti e sullo riforma del patto federale. 

V associazione popolare bernese, alla quale devonsi attribuire I mo­
vi men 1! di Berna del 18*8 e 40, In nomina del presldònie alla Dieta, 
si è ora trasformata th as90ctazlóneiSVÌ**e^ çtje avrà por scopo prin­
cipale di riunire 1 ventidué can^òrit iti un comdne Interesse onde for­
mare la nazionnlllà elvelloiii nnzlonallia ch'esisto selo nel cuore 
dòl popolo e niente alTallo nelle Isiltuzlonl politiche. 

Ad ottetìere quésto '^j^'^t^dUl^'<^^9itH>Ula sempre tiel loro 
desiderio, ban deciso di.'porli atl'opérS col mettersi alia testa dèi 
movimento radicalo 0 invitando II popolo alla riforma del pattò fodè­
ràlë;I tei iW, fi ioiu#tô ban nbmfaaio una dépiitaitòne al itoo 
tedoralo (|i òjarls a capo della quale fu poeto II patrlòìta cèiébre s(g. 
Imobt̂ rsleg, uno del corpi franchi, onde si metta d'accordo col comi­
tato di Badeh e tutti gli altri palrlotU intluentl che si uniranno a tiro 
foderale. Han diramato put'e In tal giorno una circolare per invitare 
tutti 1 loro compagni ad una fesla nazionale che dovea farsi In Berna 
U 20 e âTlùglio. 

. ;•■; ' : ■ ■ AnSTRlA­ ' ' '"■"'. 
Scrivono da Vienna, 0 luglio, all' Osservatori renano: nel'montre 

che a Berillio sonò tuttora ai preparativi per porre in giudizio I sog­
getti implicati peli1 insurrezione pollaccn ultima, la Corte superiore 
d( Galilzla, sedente a Lemberg ^a dato già la sua deflnltlva sentenza 
conlro io pèrsone che In Galllzia parteciparono alla stessa. Insur­
rezione. ' 

Tre di loro, appartenenti all' alta nobiltà del circolò di Sande et 
­sono stati condannati alla pena di morto e gli altri alla prigione. 

Questa sentenza è stala confermata dal governo ed è stato spe­
dito a Lemberg l'ordine di porla In espcuzlone. » * ; 

li cpntediFiquelraònt, die si diceva incaricato di una missione di­
plomatica ja Torino, è nelle sue terre; Mercurio di Svevia 
' . . - f •■
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~ ï 2 Jufftto. CObden è stato presentato da lord Ponsonby al prin­
cipe di Meltornich, e al presidente della Camera suprema delle fi­
nanze; ; -
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Kgll ha avuto col principe una conferenza di più di due ore, nella 
qimleegli ha spiegato le suo veduto politiche e Industriali su parecchie 
questioni del giorno. Gaz. min. d'Augusta 
" ■'" ,■ • '­ AtEMAGNA ■ ' ■ ' ■ . 

Visma, \Q luglio. La duchessa­di Parma resterà a Schohbrunn 
lìtio air ■epoca de! matrimonio dell'arciduchessa Elisabetta, figlia del 
fu arciduca palatino di Ungheria, coir arciduca Ferdinando di Modena, 
che sarà celebralo In oltobre. 

Mathew, 1* apostolo della temperanza, è a Vienna. 
ÉerlinO) ì4 mffI*o. Ognlsèitlmana 11 minlslero.dl stato si riunisce 

sotto la presidenza del principe di Prussia per deliberare circa gli af­
fari delia Dieta. Dalla decisione che ne seguiterà sarà stabilito fino a 
quaì punto le risoluzioni della Dieta r luti ita sono obbligatorie per 11 
governo. 

^ 

: Carltruhe, 13 luglio. — SI dice che II presidente del ­ministero 
dell' Interno ha comunicalo alle reggenze del circoli un progetto 
d'ordinanza, In virtù del quale le corporazioni del mercanti sceglie­
rebbero del direttori, che sarebbero Incaricati di difendere gì' Interessi 
del mercanti dei circoli respetllvi, e nello stessi? tempo di facilitare 
l'opera del governo, dirigendogli dei rapporti su tutto le questioni 
commerciali. Esistono già In parecchie città delle Camere di com­
mercio j queste saranno Invitale a dare il loro parere su questo pro­
getto.­Più tardi sarà creata una Camera di commercio cenlràle, che 
dovrà discutere tulle le .questioni Importami concernenti li commercio. 

■ 

Corta, 18 luglio. V Osservatore Renano, da una corrispondenza di 
Londra, riporlo le note diplomatiche cambiate coli' Inghilterra relati­
vamente alla denunzia, falla dalla Prussia, in nome delio Zollvereln, 
del trattato di commercio e di navigazione del S.marzo Mi. Eccone 
il sunto. 

Lord Palmerston dichiara che quel trattato, non portò poco utile 
all'Iilghlllerra;e lo dimostra. Al seguito di dòli governo inglese con­
sente di recedere dal Iratlato del 1841 colla Prussia, e di ritornare a 
quello del 1824, e al rescritti del eohsìglio privalo e agli ordini del ga­
blnelto del 1820,1 quali assicurano nei porli prussiani ai commercio^ 
britannico I vantaggi dello nazioni più favorite. 

Lord'Palmerston aggiunge in un'altra nota che se fra 1' Alemogna 
e r IngUlUorrasl venisse a Un coniUUo dt leggi nemiche, naturalmente 
no soffrirebbe meno H paese che godo di più esleso, commercio. 

Il cavalier Bunsen, ministro del redi Prussia risponde, che al fi­
nire dell'anno Il suo governo si dichara sclollo dal trattato del 1841, 
e fa la proposizione­dt riconoscere tt trattalo del 1824 come base 
delle relazioni commerciali fra I due paesi, e perchè vi sia reciprocità, 
il governo prussiano aspetta con piena fiducia che 11 governo inglese, 
per sentimento di equità, e In riguardo all'Intima unione del due go­
verni, accorderà allenavi del Zoliverelnle slesse concessioni che sono 
siate falle negli ulllml anni dall'Inghilterra at| altre potenze relall­
vàmerilo al porli del Baltico, concessioni che attualmente fanno un 
torto considerevole agli Interessi prussiani. 

. Ln, dichiarazione fatta da.ltussell alla Camera del Comuni, che l 
tnlplstrl britannici non erano anche arrivali a una decisione suIPop­
porlunilà di una revoca permanente delle leggi­di navigazione ha pro­
dotto cattivo eOTctlo In Alemagna. 
. È tristo 11 vedere 1 ministri Inglesi resplngere.a questa questione, I 

principj della liberlà del commercio, per I quali essi sono arrivati al 
potere. Essi si devono aspettare, se persistono, delle rappresaglie per 
parte degli stati alemanni, le quali nuoceranno nop poco all' industria 
e alta marina inglese. È In virtù #el trattato concluso colla Vrussla che 
la marina­, mercantilo inglese gode di tali ingiusti vantaggi. 

È accordato; da quel tratlsto agli Inglesi di trasportare I prodotti 
transallanlicl dirottamente nel porti prussiani per la consumazione in A­
lemagna, mentre le leggi di navigazione in InglUerra proibiscono 
alle navi prussiane 11 privilegio di trasportare in porli inglesi e per la 
consumazione inglese del prodotti della medesima provenienza. , 

L'Inghilterra provvede cosi II Zollvereln senza ricambio; quindi 
polrà logllllmamonte II Zollvereln aggravare le Imporlaziout transatlan­
tiche non solo, ma aggravare anche le manifatture Inglesi. Si spera che 
Cobden, che è aspettato ad Amburgo, tornato In Inghilterra favorirà 
la giusta causa. Journ.de Francfort 

OLANDA 
La Baya, i» luglio. ­ Nella seduta della, seconda Camera degli 

stali generali si ò discusso il nuovo codice generale al tllolo; delle 
cenetygirale.. É sfato vivo,fi dibattimento circa la pena di morto* 
cheli nuovo codice serba. Il ministro della giustìzia ha difeso il ti­
tolo che stabilisce la pena d) mortele ha spiegalo i, molivi elio han­
no indotto li governo a mantenerla. La Camera "ha proceduto ai vo­
li: 38 sono stati favorevoli, e 18 contrari. 

Prlmar di chiudere i dibattimenti, il presidente ha fatto conoscere 
l'articolo seguènte agpitìio: ' 

« Nessuno dovrà mal Incorrere In altre pone che quello riconosciute 
dalla legge. » , ; ' : '" Sotfrn. de Francfort. 

. '■■-■- ' f r ■ 
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1 ï ■ . Varsavia^ lùglio. ­ Sono uscite leggi rigorosissimo contro l'U' 
sur a. Per la prima volta l'usuralo sarà condannalo a u n'amenda uguale 
al triplo della somma prestata,­la seconda sarà mosso in carcere, la 
tetfza Volta sarà esilialo in Siberia. Journ. de Francfort 
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■Scrivono dalla GaUlzla ohe f r egna una grandissima carestia. 
Ittesçoïattf dell'orba co» jitò 
slme perstìde. À.Saybusch iQ raMiimo stati.yeduti un giornoprossòla 
chiesa, ed ogniM si trovano %élie attade dpi *m;daverl. Lâ  morte; pro­
dottadaHsifanie ifê uasi semp^eiprcsççduta.da una.fcûbre nervo^fto dal 
delirio. A Saybuscli sono state sotterrate di già trecento, persone morte 
In questa maniera. Moitlsslmè famiglie si disperdono per andare a men­
dicàrèV Réforme 

­Scrlvesl dalle frontiere della Gulilzla, l4lugllo. Il processo,degrin­
sorti polacchi della Galllzia è terminalo; le sentenze sono state date In 
ultima Istanza ed eseguite. Tre sono stati coìidandall a morte; gli altri, 
In numero duecento Incircaj a'varia detenzione. 

Gaz. univ. d'Augusta 
' l ■ 

DANIMARCA 
Copenaghen, 12 luglio. — Il re ha dato una festa ai congresso del 

naturalisti. ' 
II re ha portato un brindisi al naturâilstl, e uno ai re dlSvezla. Oggi 

ha avuto luogo la prima riunione nella gran sala dell' università In pre­
senza del re. n numero degli scienziati Iscritti sale a 300. 

■"­■■■­.■ Journ. de Francfort, 

IMPERO OTTOMANO 
Coslaniinopoti, 8 luglio. 11 conslglloidel ministri sì riunì alla Porta 

|a sera di sabato ultlmoìir signoro di SturmOre lord Cowley ebbero 
una conferènza col ministro degli affari esteri. Dal piròscafo della po­
sta francese giunto domenica, si seppe, che ilpiroscafo austriaco II 
Vulcano era giunto in Alene proveniente da Trieste con dispacci per 
Il signor Prokesb, e che aspettava al Pireo la lettera del signor Co­
letti per 11 conte di Sturmer, Incaricalo di rimetterla al ministro de­
gli affari esteri della Porla. 

All'arrivo dei Kufcano In Aitene 11 consiglio de'ministri si riunì 
sotto la presidenza del re Ottone; e poco dopo la lettera famosa fu 
rimessa al signor Prokesh. — Il Vulcano, che non era così presto 
aspettato, giunse qui martedì sera; e senza fermarsi a Costanllnopo­■ 
li, prosegui II cammino per Buyuk­Déré, ove troyasl l'Internunzlo 
austriaco, I rappresentanti delle cinque grandi potenze erano allóra 
riuniti In conferènza In casa del signor de BourqueneyaTherapla. 

Lo Sturmer lascif 1* adunanza e corse dietro al suo battello a va­
pore. Là lettera del signor Coletti va a risolvere lulie le incertezze. 

— Ieri mattina 11 signor de Slurmer, munito di quesla lederà, 
si recò presso il gran visir In compagnia del qualevera pure 11 mini­
stro degli affari esteri, od ebbe con questi due funzionari turchi una 
conferenza assai lunga­

li ministro non è andato alla Porta; in tutto U giorno, e porzio­
ne eziandio della notte, furono cambiate dello corrispondenze fra i 
dlfTerentl rappresentanti delle potenze estere, e 1 membri del divano; 
ma nulla puranco è stalo deciso. 

Oggi li consiglio del ministri del Granslgnore deve riunirsi, ed II 
signor de Bourqueney ha rilardalo dl;24 ore la partenza del pirosca­
fo francese. Senza esser profeta, è facile concludere da tullo'queslo 
moto e da tutto questo mistero, che la lettera del signor Coletti non è 
tale quale la Porla desiderava che fosse, e questa questione darà an­
cora molti Imbarazzi al principe di Mètterulch ed al conte di Slurmer. 

^ _ ■ 

EGITTO, 
Alessandria, 9 luglio.— S. A. Ibrahim pascià che trovavasi allo 

steccato del Nilo essendo stato Informato dei pericoli che correva la 
raccolta del riso, si portò a Puah per prendere delle misure, affine 
di salvarla. Una moHUudine Inaudita di erbe parasite Invase lerisajee 
minacciava di annientare la raccolta. Più di 6000 Individui furono im­
piegali pel corso d'otto giorni ad estrarnele. 

S. A sorvegliavale personalmente* facendo delle passeggiale a ca­
vallo per il corso di tre ore al giorno. Oggi è dovulo ripartire per lo 
steccalo del Nilo. 

S. A. Said pascià ò neir alto Egitto dove occupasi d* altivare la spe­
dizione de* suoi commestibili. 

S. E. ^Johamet­Aly bey,S.E. ArtimTbey ed l consoli delio grandi 
potenze assisterono ieri ad un gran pranzo che fu dato dal sig. Muray, 
console generale d'Inghilterra. * Sémaphore 

STATI­UNITI 
Mentre In Europa! varll ceti della società si comballoho tra loro, 

e a vicenda si paralizzano, e distruggono le proprie fprze; nel nuovo 
continente americano un popolo giovane dàprtuciplo ad un' epoca di 
potenza e di glòria. GII Stati­Uniti, neppure da ini secolo emancipati 
dalla condizione di colonia inglese, si trovano oggi in procinto di diven­
tare una grande nazione, alla quale par riserbato dalla provvidenza la 
missione dell' Incivilimento americano. Essi, come i Komani una volta 
nel!' antica storia, attendono ad estendere il loro dominio sul popoli cir­
convicini; o chi ponga mente alla rapidità della loro conquista, non può 
a meno di non rammentarsi quello parole del Uomagnosl, quando di­
ceva: al Flladein invadono la terra.» Or a quel fallo profetalo dal filosofo 
Italiano, non par mica remotissimo a compiersi: ben inleso per ciò che 
si spelli a gran parte del conllnente americano ; e noi precorrendo agli 
eventi, troviamo conforto Immaginando quasi tutta l'America riunita 
in un solo patto politico. Quell' avvenimento farà vergognare gli euro­
pel della loro storia; la quale non è so nou una continuata serte di guer­
re, di battaglile di devastazioni; o darAuna solenne mentita alle no­
stre teoriche di equilibrio politico, e allanoslra civiltà che non valso che 
a dividersi e Inimicarsi. Le nazioni europee non seppero dall' esperien­
za del passato approfittare onde costituirsi con islabllità; e divorate dal­
l' ambizione altealarono con conquiste, funeste ai vinti come a vincitori, 
1'una alla sicurezza dell'altra.. 

Ma tali non sono le conquiste del popolo degli Stati­Uniti. Mosso 
quel popolo non da futile ambizione, ma da un grande pensiero, le sue 
conquiste diventano mezzo di civiltà ; e per ciò che spettisi alla ragione 
politica, meglio che all' offesa altrui, sono dlretle alla difesa propria. 
Veggono gli uomini di stalo del Congresso di Washington, che dove 
essi non valgano a costituire sulle basi delPlslesso loro principio poli­
tico le Provincie del sud, disordinate, Incomposte, già vecchie nel loro 
istituti ; altri tenterà di farlo con opposto princìpio a quello dell'Unione; 
nel qua! caso si troverebbero condotti nella condizione In cui si trova 
V Europa, di dover cioè alar sull* armi e combattere per la propria sus­
sistenza. Ora il pieno sviluppo degli elementi di cui consla quei popolo, 
ha bisogno della sicurezza Interna, la quale non può durare senza l'e­
sterna : bisógno nel quale appunto sta ripòsta l'alta ragióne politica che 
autorizza e legllltma quelle conquiste. La sentenza che insegna, non es­
ser lecito ad una nazione prendersi cura di ciò che accade presso lo al­
tre, è una teorica falsa e funesta; e ponendola assolutamente, conduce 
ad assurdi politici e a menzogne storiche. In Europa fu accollata dai 
popoli quali ora stanno, siccome un male minore, stando loro a ridos­
so la Santa­Alleahza. Il principio di non­ìnlervenio è principio negativo; 
e quando vengasi ad un'epoca organica d'tnclvtllmoulo, s*avrà a rin­
negare. L America che lutlavla si ritrova a procedere nella sua storia 
In nome di un prlndlplò, rlflula cotesto assioma del mn­iniwmnio: e 
proclama di prender parte allo svolgimento della civiltà degli altri po­
pò 1, non in forza della sua maggioro possanza sull' armi, ma per virtù 
del suo principio politico costitutivo ; lo proclama e lo compio alla faccia 
di tulio II mondo. Già a faesf ora 11 Messico ò diventalo una sua pro­
vincia: e lo parole indirizzale dal generale Scott ai Messicani, dopo aver 
penetrato nel cuore dolloro paese, sono unaconfermadi ciò che venimmo 
di sopra osservando, h li nuovo governo ( intende di quello conlro cui 

* * # 

combattevano ) non ebbe cura degi' interessi detéltìossleò?nò diSiuèlli 
del continente amòtlcano. Esso di preferenza céi'Có appòggio siiildin­
fluenze straniere, lo più ostili a quelli istessf Interessi* te più fatali alia 
IlbeHà:avvemrO^dèl'Messico; ed ài sisléma rcpubbiicahò, elio gli Siati­
Unltl credono lor dovere di conservare e proteggere, ildòvofo* l'onore, 
la fioslra dignità, c'Impongoftò l'obbligo di non lasciar trascorrere 

.tìtì'Occasione, della quale il partito monarchico saprebbe trarre violen­
ffimettte profitto. « Parole franche, leali, cui non occorrono altri com­

a 
» 
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E dopo la conquista del Messico, un'altra conquista vediamo stai­si 
preparando aliò armi vittoriose dell' Unione. Dai giornali inglesi del IT 
luglio; si narra di alcunlmUlUmorl avvenuti Ira gli Slal|­UiiUI e il Bra­
sile. In seguilo dell irtrarcerazióho dèi iuogolenente Davis ed allrl' ma­
rinai americani, erano sorte delle Vertenze Ira quei due governi. Il sig. 
Xilsbon»rappresenlante brasiliano presso IfCongressOjCrcdef (e suo dove­
re ditate alcune spiegazioni e soddisfazioni al governo.deglliStaU­UnttU 
al quale era slata usata violenza. In seguilo di che il slg. Lisboa venne 
dimesso dal suo«ovorno,Questo procedere non ciscmbrn troppo amiche­
vole j e se ne può presagire un qualche facile m'olivo df cntlisione; E al­
lora? allora noi assistendo quasi ad uno spettacolo a quella lotta, ripe­
teremo ciò che diceva Romagnûâi: ll?IIadeïfl,lnvadono ia lurra. F, F. 

— Immigrazione. Lettere di New­York annunziano, che dal i.a 

aprile al 27 giugno sbarcarono in duella clftà, circa 7*,18* Parsone 
emigranti d'Europa ; In ragione cioè di mille per giorno. Altri 10,000 
erano sbarcati nel Ire mesi precedenti ; i quali sommando eolla cifra 
precedente, formano un totale di 90,000: somma eguale all'Immigra­
zione dell' intero anno nel tempi addietro. Or, quest' annoT immigra­
zione viene calcolata possa essere tra i 180,000 e I 200,000. ­ A lìo­
ston si conlavano 20,000 Immigrati, A. Quebec tf,ooo al­Ul­tfuft­dcl 
primo agosto. Cosi, prendendo lutti e trequql porti, si avrà una som­
ma di 300,000 persone. Queslo porgli emigrati, — ora vediamo ciò 
che sta per I soccorsi; lì loro ammontare, di quelli elio 1* Artìerlèa. 
ebbe somministrato all' Irlanda, viene calcolato a 430,000 dollari; 
della qua! somma quasi la mela venne contribuita dalla elllà dì New­
York. ; „ Dal Sun 

■'.;■."' .■'.. H y ■: CHINA 
Le ultime notizie di Cantòn sono del 23, e quelle di Hong­Kong 

del 25 maggio. Il movimento commerciale ora affatto nullo In Can­
ton, ed l'capitalisti ritiravano dalla circolazione 1 loro capitali. 

El­Yng ebbe minaccia dal ­malcontenti chò si eranp attruppatl, che 
gli sarebbe incendiala In casa, qualora assentisse a cedere II tei reno di­
mandato dagli inglesi. Il slg. Pope, Invialo a prendere conoscenza 
dì quel terreno, non potette eseguire quella incombenza. Più che mai 
I dintorni delle faltorié Inglesi sonò malsicuri. 

S' aspetta una ­seconda, spedizione contro Canlon, la quale sarà 
per essere certamente più sanguinosa della prima. ' . ■ 

Il Plutone è ancorato davanti alle Fattorie; dove lo Scout ebbe 
ordiìie di venire parimenti a dar fondo. Débats 

NECROLOGIE 
CENNONECROLOGICO 

DI BASILIO VUOTI 

Chi ha sinceramente In pregioia bontà dell'ingegno, e la bontà1 

dell' animo ( si raro a trovarsi unite ) non può sentire senza gravo 
dolore la perdila recentissima ed Inaspettata deli'illustro napoletano 
Basilio Puoll. Lasciamo stare ch'egli era do'pochissimi in Italia a 
mostrare negli scritti la nobile eleganza de' buoni aulori. Di queslo 
merito gli renderanno la debila.lodo coloro, che ancora non si vergo­
gnano di pensare e di scrivere sdì lettamente Italiano. 

Soltanto qui non Inulllmenle rammenterò, che fu un miracolo di 
civile virtù. Dico miracolo, perchè la sua virtù non fu velame di am­
biziosa Ipocrisia; ma sincero, perseverante ed efflcaco desiderio di 
essere utile alla patria con quei mezzi che a lui davano l'Ingegno e 
10 sludlo. Quanti oggi paviano d'ijtrusionc, corno madre di civile co­
stume! Ma dove poi è uno, che faccia quello, che per lo spazio di molli 
anni ha fatto In Napoli 11 Puott?Nalo di nobile e agiata famiglia, ri­
nunziò i benefizi della primogenitura per essere tutto negli studi; ri­
serbandosi tanto di fortuna, quanta gli fosse bastata per professare 
nobilmente le lettere, ed esercitarle prlndpalmeiite, 0 quasi direi uni­
camente In profitto della gioventù, alia quale voile che fosse di conti­
nuo senza dlsllnzione"alcuna di ceti e di opinioni, aporia la sua casa ; 
dischiusi gli armadj de'suol libri ; consacrata In {otti i giorni, e 
quasi in tutte l'ore la sua persona: non altro compenso desiderando 
che V alfelto degli studj scolari ; non altro ristoro volendo, che il frullo 
di vederli innamorati, come era egli, de'classici studj. Eppure, chi il: 
crederebbe? I nemici delle buone lettere {nemici perchè non avevano 
ingegno né gusle per apprezzarle ) non potendo calunniare la troppo 
palese santità del suo zelo, si volsero a beffarla; e peri circoli e per 
le oziose conversazioni si rideva di lui come d' un miserabile pedante. 
11 Puoll, confortalo dall' esemplo autorevole del suo concittadino Mar­
chese di Montrone, disprezzò le sciocche risa, e seguitò nella magna­
nima impresa ; si che 1­ invidia e la stoltezza de' suol beffalor! fu vinta 
e svergognata dai benoflzj che inconlrnslabllmente fruttò 1' operosa 
sua scuola.. Dove si vide, a guisa di giovane pianta chea poco a poco 
distende 1 snol rami, risorgerò 0 propagarsi II gentile idioma ; che 
In Napoli più che altrove { mercè di quel rumorosissimo 0 loquacis­
simo celo di curiali ) aveva suono di crudissima barbarie. La quale 
se non fu distrutta ne* vecchi, che non vollero ò non seppero spo­
gliarsene, almeno si ottenne, che in essa non crescessero 1 giovani, e 
che la generazione sorgente fosse di quella che declinava, più civile nei 
dettato. Nò ad altro mirava veramente l'opera del nostro Puoll: e vi 
riuscì tanto maravigliosamente che In nessun'altra parlo d'Italia di­
venne cosi esteso il numero, di coloro, che di.scriverò pulitamente e 
toscanamente si pregiavano. Che se In processo di tempo alcuni, stati 
suoi discepoli, mostrando ingralisslmo disprezzo verso chi aveva loro 
insegnalo il buono e il bello, presi in questi ultimi anni al rumore dì 
quel gergo incomprensibile, che filosoficamente, politicamente, e teo­
logicamente Invade tutta Italia, tornarono a Imbrattarsi, non è per ciò, 
che non rimanga sempre grande il frutto che ricevettero 1 buoni studi 
deila scuola del Puoll, e se la vita gli fosse bastala, crediamo dicerlo, 
che sarebbe riescilo a vincerò quesla seconda pugna. Né delia sua In­
formità, che co l'ha rapito si verde, 0 si fiorente, non altra causa dob­
blfliìi cercare, che il soverchio sludlo; a cui in questi giorni si era 
dato con lauta maggior falica, 'quanto era maggioro il bisogno di op­
porre argini at torrente devaslalore della classica letteratura. DI che 
fra l'altre suo opere, fa fede il Dizionario de* Franceitismi, con cui no­
tando cloche ò corruzione, si proponeva dt rendere più facile e più 
efficaco II modo di imparare la buona lingua : al soccorso della quale 
non conosco molti In Italia che possono arrecare pari, e più amorosa 
opera* 

Quanto lo amassi e venerassi la virtù yoramonte antica del Puó­
II, e quanto alla sua amorevole benevolenza, a me parlicolarmont» 
dimostrata, lo fossi obbligato, le. làgrime m'impediscono di dire. Ma 
dove io non avessi conosciuto e sperimentalo in più occasioni l'affettuoso 
animo di quell'uomo adorabile; dove particolari obblighi non mi ren­
dessero perpetuamente sacra la sua memoria, non sarei manco affe­
zionalo, e manco obbligato a lui, come italiano ; Imperocché amando 
io come amo sviscoratamoule la nostra favella, credo cito non si ri­
ferisca mai abbastanza di gratitudine e di affollo a chi cerca efllcacc­
mente di sostenerne l'onore. Nò pensino gl'Italiani di poter meglio, e 
maggiormente testimoniare fi desiderio d'amaro la loro patria; alla 
quale altro vincolo d'unione non rimane, dalla lingua in fuori; onde 
­tanto è maggiore il prezzo di conservarla quanto che il perderla sa­
rebbe l'ostromo segno della debolezza 0 rovina nostra; come fu se­
gno estremo di debolezza 0 di rovina alle nazioni che ci procedettero. 

Possa intanto l'esempio del Puoll accendere altri a farsi guida n 
\ufne alla giovenlù Italiana perchè sia mono riirosa a studiare quella 
lingua, nella quale scrissero Danio, Machiavelli, u Galileo. Nò sia ri­
tegno la non curauza, 0 forse il dispregio di molti ; corno non fu ri­

\ *3toh. 
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legno al beneinerflo napoletano, a cui anzi continue amarezze frullò 
la sania e benefica opera. Che egli non ricevesle onoi­e e gUltiéi'dOno 
aicùno da chi avrebbe a^Utp.tl^HWodèìiUdvdrohti^bV^WiWrlo, 
èssendogli perfino stata negata la cai led ra di lètìeraì^ra pél(a pub­
blica università, come In altro paese fu negala a^Pletro (liordanit per* 
che l'avessero uomini Ignoranti, senza loltere e senza clvlllò, non.mi 
maraviglio affalto. , ' ...• :,>Ci 

Peggio ancora accadde al Puèli; fu chiamalo olla direzione lèt­
leraria: delle scuole ihilllari; e Richiesto ali resi che domandasse ilo 
stipendio* rispose nobilmente, tìh^gir acceUnva poramore­aila*|t0­

. venlù, è non per Interesse. p.^Ost'y^Ile stipendiarlo, coli'aââeftrior­
gll una paga che l'avviliva. Ricusò il Punti di accettarla, e pel rlflulo 
generoso fu loslo ringrazialo­tlfel non chiesto ufflcló. Ma àli'còr '̂dl 
questo fatto, e di allrl nohìòi^^feii'ii'e'ssuUa maraviglia mi pVérjdo. 
ÀgH"8Cf(ÌCchl e ai trisil spilo l^rb|(i gii oiiorlë i premj.Bon m | fft 
stupire che II valontuomonòn trovasse al suo esemplare affetto alla 
gioventù corrispondente rlfiOntìSceftzn'n'èl pubblico indegnamente còr­
rotio, e che ne' suol scritti fòsse spesso costretto a dolersi dell'lngra­
tltudine e forse dell' òdio di quelli che più a lui dovevano e di gra­
titiidïheedl'amoroisebbene poi egli stessoisìrÌconfòrtasse,che chiunque 
amava il buono e II bello, era purè amico suo. E quesla amicizia, 
o1 anima purissima e' rara, il seguirò ne'bòrtti Riposi d' un mondo mi­
gliore ;■ imperocché rielì* amore do'buoni, e de'sani Ingegni vivrà la 
tua memorlav'ftnrhÈ non sarà spento negli uomini ogni desiderio di 
virtù. 
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CENNO NECROLOGICO 
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Da Montepulciano scrive H sacerdote slg. «ilo. Baltlsla Brilli profes­
sore di «elle Lettere In quelì,a <â,M̂  ct\P ï iel ,a Chiesa parrçiçî tfliie di 8. 
I.uciafit ceieh^alacon solennelapèàPato una Mepsa.dl Req#f$ffe\Vk%ui­

'■'JTttfjfio del Prof. Giuseppe JQOHQHÌ mancato ,in Roma s(t «fc imèg­
glo p j p . . " . , : ■ . .... . .,,^/:;-;...;t.-i

,
ti i. 

Prendiamo argomento da questo di dare alcun cenno delle òpere di 
questo nostro 

■"ffltf inve lò Si 
v#é ; irtipâsââtb 

l'uhlóòbehe 
là meta di 
prese, mitrite.^fferte e spàrse per più di'tVe Secoli 1ìl'ÌÌ^o;tiran­
nico, di abbrutimento nefando. 

11 Borghi calcò un passo gigante nella llallana letteratura, quando 
giMnèlfo diede la trafezioMè'delie bili di Pitid^o, e rivòSttlledl for­
m't^ì ^éM^leWido, da Wn Invidileffn tii^clvelparïe,;!'inlmiln­

''fcliïo 'cfaniote^ïrleo. PHnia di 'lui Inviiho slòtentalo di foïgârizzàrc 
questo arrischiato Poeta, chà lulil ban ÌpèrdUto H reWî glb'Hfelfe ali 

filetto il gran volo, e Son gjù precipitati Ignoti, ti non compianti. Cor­
reva la moda;degl'inni, a cui si ­volsero i plù̂ forti Ingegni Ilallanl, che 
innaliaro a DIO I loro pensieri, non bombasi, come credovano, su que­
sta tèrra.li llorghlïvollôsaggiar qùeslosperimonloiecertoperlasplen­
didózia della forma e per biblico sapere non rimase indietro, se non 
sorpassò gli accredilall maestri. \, 

GII upmlnl sono più figli delle circostanze, die della toro natura. 
li Porgli! dimoianUi In Parigi, dove se non allro 1! pensiero ha libere 
corso, scrisse il Mum) di Kersâ iw, e immaginò un discorso sulla Sto­
ria Italiana, die fosse degno di un magnanimo cittadino. Colà stampò 
I primi fascicolile prosògulllli.n rirenâe .cpn plauso nel primo volume, 
con disapprovazióne negli altrlj jferctfò ìronpo credulo alle iiovello 
WaràWgHflèoVàcc­òn& 

11 'àu« .dlseOî o'­MerroMo'dMlWliAttiiuUra mòrte resletà monu­
menio di bollo .scrivere, e di i'ìbera magminima storia llallana, cut 
deve aspirare ogni clUodlno, che voglia far senno altrui col passato 
per volere e ottenere ti miglioraraé^toaasolulodei'presonle. 

Vaglia però la verità che li jlorghl nèh è da con tond ersi eòi volgo 
dèi rèttèfetìi» riguarddrtdiisl iìùramenie come tale; e forse, soli» aitrl 
pAnhl oih^jji^iùfòHunatl^et t'ìialia, sarebbe sialo un otllmo 
scrittóre e clittìciino, cerne ĉé io sveierahnò, se a caso verranno a 
stampa 1 suol Canti inedill, chb sono io sfdgó di un'Alceo miglioro 
conlro gli oppressori comuni. 
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Cìfe DEVE DAUE 

L A M A D R E A L L A F I G L I U O L A 
i 

QUANDO LA MAWDA A MARITO 

T E S T O DI L I -NO VA 
i 

DI INCERTO AUTOUE P^L TRECÈNTO 
NUÒVAMENTE SCOPEItTO EU ILLUSTRATO 

D A F R A N C E S C O T R U C C H I 
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r. 

■ ■ 
• i ' 

j^êndm'à^ Jftt^fo Garmëiin Éfercato Nuovo e dai principali Librai al presso di eras te 6 ehi carta distinta lire <um. 
" ' ■ '

 J , " - ' P - 1 ' i 

'"((Quésto IIWeipó, nella sua piccolezza, contiene un tesoro di preziosi amniaestrahreriti per le.giovniiiaon­
ne. Feliòi quelle che li metteranno in pratica! Tutti i mnViti dovrebbero farne dono alle loro mogli; ie ma­
dri alle figlie; e­pel suo.gran pregio dovrebbfe'esser messo d'òr innanzi, per pritìrtò ornamentò, Sdì 'corredò d'i 

tutte le «ôyêHe spòse.)) 
F. Trucchi. — azione. 

I DO VERI DE'CUORI 

FRANCESI ■ 
H E L L E S P O N T - B O S P H O R E - O R O N T E 

D A 

PER 

COSTANTINOPOLI, toccando MALTA, SIRA, SMIRNE, 
«TELINO, MKRANELLI e GALLIPOLI 

BUE PARTENZE REGOLARI PER OGNI MESE 

LHtarilfctfllAfcloNE S'INCASICA DEL TRA^PÓHTO DELLE MEKCANZIK 

lì Itiàgnifico Paòchettu ih ferro L'OROISTE della forza 
& 220 cavalli, comauclato dal capitano G. Chausse, partirà 
ila Livorno per le suddette destinazioni il 4 agosto prossimo 
a ore 4 pomeridiane. 

: Il viaggio completo si compirà in 8 giorni. 
_ I signori viaggiatori troveranno le maggiori comodila pos­

sibilî  non esclusa la presenta ïi bordo di un medico, di una ca­
merièra ed un sufficiente numero di domestici, 

Jtf seguito di una conveozione passata fra l" Ammiaistra­
zione suddetta, e la Società del Lloyd Austriaco, saranno rice­

yu$'\ passeggieri e le mercanzie per Alene, Nauplia, Alessan­
driavRodi, Lanara (isola di Cipro ), Beyruth, Salonicco, Varna, 
Tultscia, Ibratla> Gàlàtz, Sinope, Samsun é Trebisonda. 

'Psigtìpti 'spedizfitìiiierì soho pregati dì presentare all'Ufi­' 
ziôdëirAgèazia le loro Polizze il giorno avanti la partenza, 
per ay|r ih precedenza il permesso 4' imbarco. 

Dirigersi a Livorno presso gli Agenti Sigg. fratelli Pigna­
tei e &, Via Ferdinanda N. 4. 

O P E R A 
SCRITTA IN ARABO DA M. BEHAI 

RECATA IN EBRAICO 
M. J U D A B E N T ï B 0 N 

E VOLOAIIIZZATA 
Ì)A ÌÌENIAMI.NO CONSOLO 

SEGRETARIO DELL* UNIVERSiTA' ISRAELITICA DI FIRENZE 
GIÀ' SEGHETABIO DRLL'UNIVRRaiTA' D'ANCONA. , 

L'associazione di quest'Opera si fa ih Firenze 
nella Libreria all'Insegna d' Esculapiò, nella Libreria 
e Garloleria della Speranza ambedue poste nella Piazza 
del Duomo; e presso il .sig. P; Ducei Piazza S. Fi­

renze. * . 
A chi firmerà il Manifesto d' associazione sarà 

dato tostamente il saggio dell' Opeça già starripàto è 
die ne forma parte, previo il pagamento di una Lira 
toscana. 

Il medesimo saggio non si vende separatamente. 

MORALE FELICITA 
PROPOSTA A ÌS UDO INTELLETTO 

D I A . B . 
VOLUME IN 8.V0 DI PAGINE 5 2 . 

'Trovasi in vendita da P. Ducei; libraio in faccia a S. 
Firenze, e nelle altre Città da'princìpali Librài, al prezzò 
d'ùnà lira Italian^. Firenze, coi Tipi dçlla Galileiana^ 1847. 

AMMINISTRAZIONE 

IVAPOLETANI 
V 

IL M O N G I B E L L O 
Reduce da Marsilia e Genova giungerà nel Porto 

di Livorno il 3 Agosto pross. e riprenderà lo stesso 
gi^Hvo il suo viaggio per Civitavecchia, Napoli, Paola, 
PÌZZQ, Villa S. Giovanni, Messina. Catania, Siracusa, 

È rèduce àairingliilterra e dalla Francia Scipione Sagrinì, 
Pianista, ïl dì dui talébtò imita la maestria, il maneggio ed il 
gerifo del rinomatìiislmò Thalberg^ come già annunziarono i 
Giornali d'Inghilterra, e di Francia, nonché dei Paesi Bassi. 
Abita in via delle Torricelle N. 7983. 

S. BORGHERÌ F. e G. 
Piazza delDuomoN0859 

Sotto questo stèsso titolo F. Le Mohnier, tipografo in 
Firenze, dis seminava nel 16 luglio stante un foglietto stam­
pato colla sua firma contro di me, è lo riproduceva con qualche 
ritocco oell'^/fea il 19 corrente. 

Per ndrroa (anch' io)degli òbésti miei tpllèehU corri­
spondènti, dirò era q'uapto basti a mostrare, come il Le Mon̂  
nier muovesse guerra sconsigliata all* verità H allé cohveiuèû­
ze, pìuttoatochè à me. Non ignoro poi che la Loffie mi accorda 
altri più sevèri diritti, è su questo vedremo. 
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ngiuuc viiu n %i\yj ni ululiate;* " — 
questo propdsrttì, egli f̂eMd'e 11 (uôrib jdtfU' Omelia 
sCàhdalò contro la tììfa miidWa fâcHita'zibne dei 25 
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Si muove il Le Monnier a diO'amarmi, dal semplice fatto 
di avere io annunziato, nel N..6 del Corriere Livornese* 
« che il volume Scritti di F. D. Guerrazzi, vendevasi ali* 
thia bottega còl ribasso del 25 ntìr cferttb. » Per iin appigliò 
cbsï futile, sembra poco a qtiel tipografo d'impacciarsi del mio 
diritto, e del mip interesse ; ed azzarda denunziare perfino le 
iVjièn^iomVdieendo dì volere $ ;fa5r ­palese ài suoi corrispon* 
denti, la cagione the a ciò m'indusse. » 

Ed a 
bfffttahdo 
per cento, onde vituperare gli ipropoìtidii ribassi the Obrinò­
certi Editori guastamestieri, e lodare invece sé medesimo, 
come quello che non spofoh il còtttnreroìo libràrio. , 

Di tutto questo nulla mi cale, perchè i Librajd'Italia non. 
.usano di occuparsi iligw(wco«flt«ei3ensìpoteva ricordarsi;il sig. 
Le Monnieri he con lettera dpi 16 giugno ullimo scqrso, mi 
aveva accordato la vendita di delta opera col ribasso îlelSS 1/3 
per cento, e più il 5 di scoutp^er Al pronto pagamento, con­
forme aveva combinato con': i due SoUti puoi corriep,pnden,ti di 

piazza. 
ì£)ipoi egli passa a Vàctéont̂ re che fij tradito dft rUù librajo 

i Napoli, cui aveva venduto un buon hlArtèfrò ai 'ébpiè dei 
ammentati scPati^cdi ^ ò ili 'tValp^ftyrllfft ifàeilà Città ; ed 

invece egli dice che ii lì'brajo accordinosi coti uno spedizio­
niere in Livorno, ne vendè qui tre partite", ed iriolti'e gli fu 
asserito, essere stata spedita premùYO Ì̂Tìéiitó a Napb'li Una 

alla contraffazione, Tiltté quéste cose 

d 
ra 

copia, con eccitamento alla 'contrattaXione, l'Ulte queste 
però con qual senno,­ e con qua! giustizia, potevano autorizzare 
le ingiurie scagliatemi dal sig. Le Monuiét? Noi non 'trattam­
mo seco; tìè egli aveva dìrìUó d'i altàccarmi', come non ha 
attaccati gli altri due compratori. Cosà dunque Va égli rumi­
nando contro di me circa gì' ignòti suoi patti col suddetta 
librajo, e cosà mormora di Contraffazione, e di brigandag­
gio ?. .. . Di questa brutta specie d' imputazioni io non me 
ne intendo; bensì tutti leggemmo una memoria dei .10 gen* 
najo 1846 stampata dal Ptòf. MontâDëlli in ùtìa lite a favore 
del Manzoni, e contro il Le Monnier, precisamente per un 
articolo non affa Ito estraneo a codesta specie di abusi. 

Mi si permetta frattanto di dire, in lode della verità, che1 

il librajo, del quale vorrebbe lagnarsi il'Le Monnier, si lagna 
invece di lui; ne altro aggiungerò, perchè non mi mescolo io 
nei fatti altrui. 

Bensì a spiegazione del mio ribasso (di cui non devo 
render conto) mi giova manifestare, essermi state cedute dal 
librajo di Napoli cento copie con ben' altra facilitazione, cioè 
al 50 per cento: e siccome a nessuno piace il regalare, è da 
credersi che il Le Monnier non avesse avuto ribrezzo a quei 
ribassi contro i quali declama chiamàtìdoli spropositati. 

La suddetta cessione mi era kiatà .fatta collia speranza di 
ricevere codeste copie, prima, degli, altri, perchè il suddetto 
librajo diceva essergli stato promesso die gli sarebbero stati 
spediti i primi 500 esemplari usciti dalla stamperia, e così io 
avrei potuto guadagnare sulle prime rivendile facendole senza 
ribasso alcuno. Ma poi le copie non ci furono rimesse, se non 
quando Livorno era già pieno dà 4 giorni, degli scritti del 
Guerrazzi, sicché rischiavamo di trovarci sulle spalle quei 
libri, se non avessimo preso 1'iaevitabile partito di. vendere 
con ribasso. E fummo tre negozianti., che dovemmo ribassare o 
non vendere; dunque perchè il tipografo flagella me solo? 

E poi intollerabile che egli, interpretando a sua balìa le 
intenzioni, mi creda tanto debole da ftgire, come uomo indi­
spettito contro di lui. Peggio poi è che supponga ciò derivare 
dall' avermi, da qmiehe anno costantemente ricusato di 
vendermi le sue edizioni,quando invece abbiamo fatto aftari sino 
a dicembre ultimo scorso. 

.Qui terminerò, pàrendoitii kt disotto di ogni convenienza 
di rispondere alla pretta ingiùria del sig, Le Monnier» di avere 
io disonorata, (o coniediqesi beli Alba) noq sempre onorata 
la mia firma. Una sola mia accettazione dal sigi Le Monnier 
fu protestata 4 anni fa, ed è supposto ed esagerato tutto quel 
più che egli dice. E poi èssendo egli un commerciante, è prà­
tico delle.combinazioni dèi traffico; avrebbe in qualunque caso 
dovuto gettar Ta penna, anziché valérsene al fine indelicato dì 
toccare oggi siffatte eventualità» 

Frattanto io nulla gli devo: e nel commercio non ho che 
buoni amici. Se tale non fu meco il rammentato tipografo, non 
scemerà per questo il mio credito­, e la mia riputazione. 

Livorno 24 Luglio ... .. ; , ;,_.;,., : 
DARIO GIUSEPPE BOSSI 

S. BARDI DIRETTÒKI! ÀMMlMéTiUTlVO 
* • * * 
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